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Successo del 
concerto per 
i prigionieri 

Ide i regime 
lT di Saigon 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 14 

SI è svolto al Teatro Comu
nale, ieri sera, il concerto or
ganizzato dal Comune di Bo
logna e dal Comitato Interna
zionale per salvare i prigionie
ri politici del Sud-Vietnam. 
Il concerto, era offerto da tre 
dei più prestigiosi complessi 
italiani di musica da camera: 
il Quartetto Italiano, il Trio 
di Trieste e il duo pianistico 
Gorinl-Lorenzi. 

Sul significato di questa 
partecipazione dei musicisti 
alle lotte politiche è stata let
ta in apertura di concerto una 
lettera inviata da Firenze da 
Luigi Dallapiccola. DODO aver 
ricordato il « caso Pollini », 
come uno dei momenti più 
clamorosi di questa necessità 
d'impegno civile. Dallapiccola 
prosegue: «Tale impegno noi 
possiamo manifestare solo fa
cendo della musica e dedican
dola alla causa che ci sta a 
cuore. Non deve quindi questo 
concerto che voi vi accingete 
ad offrire, essere catalogato 
tra i concerti di beneficenza 
a cui un certo pubblico accor
re pensando di scaricarsi la 
coscienza pagandosi un diver
timento. Spero Invece che 11 
pubblico di questa sera capirà 
che il vostro concerto ha lo 
scopo di richiamare l'atten
zione dei cittadini su una del
le mostruosità più atroci tol
lerate dalla nostra cosiddetta 
civiltà occidentale. Il nostro 
dovere è quello di denunciare 
I delitti che vengono com
messi e di contribuire a for
mare quel moto di opinione 
pubblica che alle volte riesce 
a costringere i volenti a ri
nunciare a certi metodi di go
verno ». 

Dopo la lettura di questa 
lettera che Dallapiccola ha in
viato nella sua qualità di 
Membro del Comitato inter
nazionale per i prigionieri po
litici del Sud-Vietnam, Enri
ques Agnoletti ha introdotto 
II concerto chiarendone 1 si
gnificati umani e politici, ri
cordando le centinaia di mi
gliaia di prigionieri che quoti
dianamente vengono tortura
ti, affamati, uccisi, e come 
queste atrocità siano state 
documentate con immagini, 
film e testimonianze dirette 
raccolte dal Comitato interna
zionale e in particolare dal 
vescovo canadese Monsignor 
Belanger. 

Fra i prigionieri Agnolet
ti ha nominato Pham Trong 
Cau. uno dei più noti musici
sti sud-vietnamiti, molto cono
sciuto anche in Francia dove 
ha studiato: da quando è sta
to arrestato, insieme con la 
famiglia, se ne sono perse le 
tracce. Agnoletti ha concluso 
così il suo discorso: « I pri
gionieri di Saigon saranno in
formati esattamente — ci so
no vie per far giungere a loro 
notizie precise — di quanto 
accade qui. questa sera, e per 
questo riteniamo che il con
certo che ci accingiamo ad 
ascoltare abbia per noi ancora 
di più un valore di elevazio
ne e di liberazione». 

E* seguita poi l'esecuzione. 
dedicata a musiche di Ravel, 
che il pubblico ha seguito con 
estremo raccoglimento sotto
lineandolo con applausi entu
siastici. Sono stati eseguiti il 
Quartetto il Trio e Ma mère 
l'oye per pianoforte a quattro 
mani. 

Condannato un 
regista jugoslavo 

BELGRADO. 14 
TI tribunale di Belgrado ha 

condannato il regista Lazar 
Stojanovic, autore del film 
Gesù di plastica a due anni 
di carcere duro e ha ordina
to il ritiro dalla circolazione 
di tutte le copie del film in
criminato. La corte ha rite
nuto che alcune scene di Ge
sù di plastica siano « piene 
di elementi propagandistici 
ostili all'attuale società socia
lista jugoslava». 

Una « troupe » italiana gira nel Nuovo Messico 

Nessuno» a cavallo nelle 
vie di un villaggio indiano 

ACOMA — Acoma è il nome di un autentico villaggio indiano In una riserva del Nuovo Mes
sico; esso è stato scelto dalla «troupe» del film italiano « Il mio nome è Nessuno», che 
vi si è installata per girare le scene in esterni. I protagonisti sono Henry Fonda (che nella 
foto vediamo in una classica scena) e Terence Hill, ovvero il popolare e Trinità >; la regia 
è di Tonino Valeri 

In tono minore la prima serata 

Al « Disco per l'estate 
tutti puntano al video 
Strehler al 
lavoro per 

«Arlecchino 
servitore di 

due padroni» 
MILANO, 14 

A pochi giorni dalla rappre
sentazione della Condanna di 
Lucullo di Brecht • Dessau, 
Giorgio Strehler è tornato al 
lavoro per il suo quinto spet
tacolo della stagione 1972-73. 

Al padiglione due della Fie
ra di Milano — in attesa di 
trasferirsi nel parco della Vil
la Comunale dove lo spetta
colo andrà in scena nell'ulti
ma settimana di giugno — fer
vono le prove per Arlecchino 
servitore di due padroni. 

Per la splendida cornice del
la Villa Comunale, Giorgio 
Strehler va preparando un 
nuovo allestimento, che costi
tuirà dopo quelle del '47, del 
'52 e del '56, la quarta edizio
ne di questo spettacolo che 
vanta il record di 1065 repli
che in trenta Paesi del mondo. 

Il cast — centrato sull'Ar
lecchino di Ferruccio Soleri — 
raccoglie molti tra i maggiori 
interpreti delle passate edi
zioni: da Gianrico Tedeschi 
(Pantalone) ad Anna Saia 
(Beatrice) da Andrea Matteuz-
zj (il dottore) a Franco Gra
ziosi a Gianfranco Mauri (Bri
ghella), Giancarlo Dettoli 
(Silvio). Maria Minolli (Sme
raldina) e Regina Bertacchl 
(Clarice). Cip Bercellini, Gior
gio Naddi, Angelo Corti. 

Un reportage sulla lotta di un popolo eroico 

Alla TV sovietica un 
forte film sul Vietnam 

Entrare in finale significa apparire in televisione 
domani — Il forfait di Iva Zanicchi — La mani
festazione è un regalo della RAI ai discografici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14. 

' I B-52 che scaricano bom
be sul Vietnam, i soldati 
americani che sparano all'im
pazzata contro le boscaglie e 
i villaggi, intere zone deva
state dai mezzi cingolati, co
lonne di bambini che guarda
no impaurita l'avanzare dei 
soldati statunitensi. Poi l'at
tacco partigiano, uomini, don
ne e giovanissimi. ?he lotta
no con tutti i mezzi a dispo
sizione per respingere gM ag
gressori e, infine, la vittoria. 
Ecco i piloti americani pri
gionieri ed ecco gli aerei che 
li riporteranno negli USA. 
Poi la ricostruzione del pae
se: camion, gru, cotonile di 
edili, una folla eccezionale in
tenta a liberare le strade dal
le macerie. 

Queste immagini sono del
la televisione sovietica, che 
• » presentato un ampio re
portage dall'Indocina dedica
to appunto alle tormentate 
vicende di popoli che si bat
tono per l'indipendenza, la li-

\, la nace. A girare il do

cumentario sono stati alcuni 
operatori che, guidati dal re
gista Nikolai Sonzev, tonno 
avuto la possibilità di segui
re giorno per giorno l'evol
versi degli avvenimenti indo
cinesi. 

n filmato non si limita pe
rò alla rievocazione dei crimi
ni americani, ma sottolinea 
con forza l'aspetto politico 
della vittoria riportata dal 
Vietnam. Riferendosi pò: al 
rientro dei prigionieri ame
ricani negli USA, il regista 
presenta una serie di imma
gini dell'aura America (ma
nifestazioni pacifiste presso 
la Casa Bianca, cortei, mee
ting con Joan Baez) ponendo 
cosi vari interrogativi sul fu
turo della «civiltà ame
ricana». 

n documentario si conclu
de con una serie di riprese 
effettuate nel Laos e nella 
Cambogia nel corso di com
battimenti fra le forze parti
giane e gli aggressori statu
nitensi. 

Carlo Benedetti 

Nostro servìzio 
ST. VINCENT, 14 • 

Prima tornata, in tono mi
nore, nella fase conclusiva 
del «Disco per l'estate» che 
ha preso il via, stasera, a 
Saint Vincent, per la prima 
volta senza la spinta pubbli
citaria delle telecamere che 
saranno a beneficio soltanto 
dei finalisti di sabato pros
simo. 

Oggi e domani, 1 ventisei 
interpreti pervenuti al tra
guardo montano hanno avuto 
a loro disposizione soltanto la 
radio, come ai tempi eroici 
dei primi festival di San
remo. 

Per una maligna combinazio
ne, gli unici due sconosciuti 
che avevano ottenuto l'ingres
so in semifinale. Miro e Re
nato Parenti, si sono trovati 
inseriti insieme in questa pri
ma serata a contendersi i set
te primi posti che daranno 
adito alla ripresa televisiva 
della finalissima di sabato. 
Pure questa sera si sono esi
biti — dal vivo: questa la no
vità del a Disco per l'estate 
1973 », che ha abolito il fati
dico playback — due dei fa
voriti al titolo estivo, i Cama
leonti (1 quali, con Perchè ti 
amo. capeggiavano la gradua
toria provvisoria di fine 
maggio, dopo le selezioni) e 
Nada, fino alia vigilia la più 
votata fra le cantanti e terza 
nella stessa graduatoria. 
Gianni Nazzaro e Mario Tès
suto. gli altri due favoriti, 
battaglieranno invece fra di 
loro domani sera. 

Sempre oggi, sono sfilati in 
passerella radiofonica 1 com
plessi della Strana Società, 
dei Profeti e della Grande 
Famiglia: quest'ultimo è, in 
verità, un duo, che però, a 
giustificazione del nome, si 
fa accompagnare da un grup-
pone variabile, un po' come 
la nota Enorme Maria di Si
mon Luca (rimasta, invece, 
esclusa da Saint Vincent). 

Fra ] big di questa prima 
sortita. Al Bano, Rosanna 
Fratello e le neopromosse al
la notorietà Marisa Sacchetto 
e Gilda Giuliani, reduce, que
st'ultima, dal battesimo di 
«prestigio» della Bussola. 

E' invece mancata, per fu
ga improvvisa. Iva Zanicchi. 
La cantante ha preso, almeno 
apparentemente, cappello per 
il fatto di essere stata più 
volte messa nell'impossibilità 
di provare con l'orchestra in 
mattinata. E" salita in macchi
na con il marito ed ha ab
bandonato S t Vincent e il 
e Disco per l'estate». 

Un discorso particolareggia
to sulle canzoni ascoltate o 
che ascolteremo possiamo 
forse rimandarlo, ma tutto 
sommato non si pone neppure 
come necessario, perchè il 
«colpo d'ala» è mancato e 
tutti gli autori si sono are
nati in una routine di mag
giore o minore dignità, 

Conviene, a questo punto. 
domandarsi perchè esiste il 
«Disco per l'estate». La ri
sposta è semplice: per un 
accordo fra la RAI e i disco
grafici. La manifestazione è 
regalata dall'ente alle case 
per compensare la cifra rela
tivamente bassa delle royal-
ties che la RAI versa annual
mente alle stesse in cambio 
della trasmissione del dischi 
(anche se quest'ultima, in 
fondo, è sempre un grosso 
veicolo pubblicitario). Ma, 
allo stato attuale, e tenuto 
presente 11 ridimensionamen
to che il mercato del 45 girl 
ha da qualche anno subito, il 
« Disco per l'estate » ha perso 

per la strada un po' del suo 
mordente, sia come «spetta
colo» per il pubblico, sia co
me trampolino di lancio di 
canzoni e cantanti. Alla stre
gua di tutti i festival, va ag
giunto (pur senza trascurare 
che un'azione promozionale 
essi la esercitano sempre). 

L'elevatissimo numero di 
canzoni e cantanti iscritti al 
via del concorso si spiega, 
quindi, con le premesse del 
concorso stesso. Ma provoca 
inesorabilmente un modesto 
livello qualitativo nel com
plesso, cui potrebbe ovviare 
una formula nuova, più sti
molante, magari sdoppiata 
onde evitare l'inflazione di 
ritornelli e di voci, per il 
90% destinate al macero. 

Comunque, tornando ai fat
ti. al primi sette finalisti di 
questa sera, altrettanti se ne 
aggiungeranno domani, fra i 
tredici che scenderanno in 
pista e che saranno: Jimmy 
Fontana (Mode in Italy), 
Gens (Cara amica mia), Ri
ta Pavone (L'amore è un pò-
co matto), Mario Tessuto 
(Giovane amore), Dlk Dlk 
(Storia dt periferia), Ada Mo
ri (Mare mare mare), Ricchi 
e poveri (Piccolo amore mio), 
il Segno dello Zodiaco (Il so
le rosso), Gianni Nazzaro (Il 
primo sogno proibito), 1 Vla-
nella (Fijo mio), Nomadi (Un 
giorno insieme), Giovanna (Il 
fiume corre, l'acqua va), Mi
no Reitano (Tre parole al 
vento). 

I tempi passano ma, come 
si vede, il tema «amore» nei 
titoli continua ad essere pre
dominante: su ventisei can
zoni semifinaliste, compare In 
cinque. In declino, invece, il 
mare (un solo titolo) ed an
che l'estate ("anch'essa in un 
unico titolo, a pari merito, 
però, con la primavera). 

Ecco la classifica della pri
ma sera: 1) a l camaleonti» 
186 voti; 2) Al Bano 82 voti; 
3) Rosanna Fratello 79 voti; 
4) Gilda Giuliani 70 voti; 5) 
«I profeti» 57 voti; 6) Nada 
50 voti; 7) «La strana socie
tà» 46 voti. 

Questi primi sette cantanti 
e complessi si sono qualifica
ti per la finale di sabato 
prossimo. 

Le posizioni degli altri con
correnti sono le seguenti: 8) 
Renato Pareti 30 voti; 9) Ma
risa Sacchetto 26 voti; 10) 
«La grande famiglia» 24 vo
ti; 11) Alberto Anelli 16 vo
ti; 12) Miro 15 voti. 

Daniele Ionio 

le prime 
Musica 

Giovani 
musicisti 

all'Auditorio 
Una festa di giovani si è 

avuta anche all'Auditorio do
ve, presentati da Daniele Pa
ris, non nuovo a questa fun
zione, sono stati eseguiti tre 
pezzi di allievi del corso di 
composizione tenuto da Gof
fredo Petrassi. 

Il srimo (.Changes, per die
ci esecutori), di Whltfield, si 
è fatto notare per una sapien
te raffinatezza timbrica; il 
secondo (Fragmenta), di Scar
tato, quasi poema sinfonico su 
brani di poeti contemporanei 
(Eluard, Eliot, Quasimodo, 
Montale), che — giustappo
sti — davano un filo di Inda
gine e di dramma esistenziali, 
ha confermato le ricche doti 
inventive e compositive, già 
rilevate dall'autore l'anno 
scorso, ed estrinsecantisi in 
un fruire di tutti gli stru
menti dell'orchestra, chiama
ti di volta in volta al ruolo 
di protagonisti, perentori ma 
non enfatici, entro la struttu
ra generale, varia e articola
ta, dell'opera; il terzo (Conti
nuum), di Howle era docu
mento di una rigorosa perso
nalità che costruiva un ogget
to destinato a imporsi quasi 
come la stessa forza contenu
ta nei cartelloni della Pop-art 
e dell'iper-realismo. 

La seconda parte del con
certo faceva conoscere due al
lievi del corso di direzione di 
orchestra tenuto da Franco 
Ferrara, e due del corso di 
pianoforte tenuto da Carlo 
Zecchi. • 

Il giovane direttore Poter e 
il pianista Proczynskl esegui
vano il Concerto n. 2, di Bee
thoven. con qualche durezza 
il primo e con una tecnica 
ferratissima il secondo; al di
rettore Kellog e alla pianista 
canadese, Kathleen Solose (è 
la vincitrice del «Casagran-
de» di Terni) era affidata 
l'esecuzione del Concedo n. 2, 
di Chopin, realizzato con bella 
fluidità dal primo e con ne
cessario trasporto e abbando
no, al di sopra di un im
pianto impeccabile, dalla se
conda. 

Molti gli applausi ai com
positori, agli esecutori e alla 
intelligente e meritoria fatica 
di Daniele Paris. Apprezzatis-
sima, poi. la partecipazione 
dell'orchestra di Santa Ceci
lia che. con un volantino dif
fuso all'ingresso dell'Audito
rio, rendeva noto di avere, 
soltanto per questa occasione 
(il saggio dei giovani), sospe
sa l'agitazione contro l'attuale 
gestione dell'Accademia. 

Saggio corale 
alla Filarmonica 
Grandi manovre corali si 

sono svolte, l'altra sera, al 
Teatro Olimpico, per il sag
gio di fine d'anno, offerto 
dagli allievi (più di trecento
cinquanta) dei corsi di can
to, diretti da Don Pablo Co
lino. 

Inesausto, generoso. Infalli
bile princeps artis musicae, 
benemerito animatore d'una 
coscienza musicale, coinvol
gente. attraverso quella dei 
bambini, anche la partecipa
zione dei grandi. Don Colino 
ha avvicendato sul palcosce
nico dell'Olimpico le sue 
schiere di cantori in una bril
lante rassegna di composizio
ni: musiche tutte di prima 
scelta, da quelle di Orazio 
Vecchi e Josquin des Pres a 
quelle di Bach, Mozart. Schu-
bert, Cherubini, Schumann, 
Rossini 

Si è raggiunto un vero pri
mato di bravura (bravura dei 
pueri cantores, dei docenti, 

dell'Istituzione che si è assun
to questo compito educativo) 
con l'esecuzione di un càno
ne di Mozart che 11 - blocco 
dei cantori ha tirato avanti 
fino a dispiegare una trama 
polifonica a sedici voci. 

C'è stata anche una sezio
ne di brani strumentali (flau
ti e varia percussione), con 
i piccoli esecutori bravamen
te trionfanti di intrecci rit-
mico-timbrlci, arditi e com
plessi. 

Siamo abituati ad assistere 
a strombettanti cortei dopo 
l'esito di una partita di cal
cio, ma una sfilata per le vie 
della città, dovranno pur far
la un giorno, Don Pablo Co
lino e i suoi cantori, per da-

? re ancora una prova della 
bontà e della necessità dt un 
Insegnamento. Forse 11 scam-
bieranno per marziani, ma è 
con questi « marziani » che 
1 responsabili delle cose musi
cali dovranno fare i conti. 

e. v. 

Teatro 

Il fantoccio 
Pierrot 

Secondo le intenzioni dì Leo
poldo Mastelloni — interprete 
assoluto di questo spettacolo 
diretto da Gerardo D'Andrea 
— Il fantoccio Pierrot avrebbe 
dovuto essere lo specchio del
la coscienza dell'italiano me
dio, analizzata attraverso le 
«sue» stesse canzoni dal Ri
sorgimento ai giorni nostri, 
passando per la tradizione del 
melodramma, D'Annunzio e 
Brecht. " 
- Mastelloni, tuttavia, sembra 
propendere più per la « linea » 
di Michael Aspinall che per 
quella di Paolo Poli, cioè più 
per il grottesco puro che per 
la satira ideologica, ed è na
turale che la poetica del « tra
vestimento» di Mastelloni ri
manga sospesa, al di sopra 
della storia, in una sorta di 
universo empireo, dove non 

' resta all'attore che l'espressio
ne estetica del personale 
istrionismo. Resta lo strazio e 
la tragedia dell'uomo-attore, 
celati sotto Io spessore bian
castro della maschera cremo-
sa decorata con una lagrima 
azzurra; resta la fatica e la 
patetica ricerca dei costumi di 
raso e di tulle sparsi sulla pe
dana di un palcoscenico che 
non è altro, e non può essere 
altro, che lo squallido «ca
merino» dell'attore, dove il 
disordine rispecchia l'impon
derabilità della sua stessa esi
stenza; resta il dramma della 
comunicazione che si esprime 
nel «dialogo» che Mastelloni 
instaura con il suo pubblico, 
polo magnetico verso cui co
stantemente si rivolge l'ago 
della coscienza dell'istrione. 

Le capacità espressive di 
Mastelloni sono pregevoli, co
me notevole ci sembrano la 
sua «presenza scenica», la 
sua gestualità, per cui la so
brietà non esclude la vio
lenza vocale, -tuttavia ratte
nuta e circoscritta nei limiti 
precisi di un disegno espres
sivo e comunicazionale. Im
magine drammatica di «stel
la » decaduta, Mastelloni 
sconfina nella retorica non 
appena tenta di offrire una 
immagine ideologica di se 
stesso, del suo menù di canzo
nette, le quali sono soltanto 
la testimonianza inequivoca
bile di una condizione esi
stenziale. 

H pubblico, che gremiva 
Spazio Uno, ha applaudito con 
calore e a lungo l'esibizione 
di Leopoldo Mastelloni, che si 
replica fino a questa sera. 

r. a, 

•in breve 
Zi 

Tournée in 

Jugoslavia 

di Theodorakis 
PORTOROSE, 14 

Il celebre compositore gre
co in esilio Mikis Theodorakis 
parteciperà, insieme alla sua 
orchestra, ad una tournée in 
Jugoslavia, Il primo spetta
colo sarà rappresentato a Por-
torose il 26 giugno con i can
tanti del «gruppo», Maria 
Faranturi. Petras Pandia • 
Afroditi Manoua, 

Un film in Svezia per Ewa Aulin 
L'attrice svedese Ewa Aulin, affermatasi in Italia, ritornerà 

nel suo paese d'origine per interpretare, come protagonista, 
Gilltap. un film diretto da uno degli allievi di Ingmar Bergman, 
Roy Ardensson. 

GUliap, prodotto dallo stesso Bergman, racconta la storia 
di una donna che riesce a sottrarsi a una vita di miseria e 
di disperazione. Accanto a Ewa Aulin reciteranno Tommy 
Bergreen e Karl Kulle. 

GUliap sarà interamente girato in un paese dell'estremo 
nord della Svezia. Soltanto una scena è prevista a Stoccolma, 
e proprio nella casa nella quale la Aulin è nata. 

Rassegna nazionale per violinisti studenti 
_ „ . VITTORIO VENETO, 14-
La Decima Rassegna nazionale per rassegnazione di borse 

di studio a violinisti studenti si svolgerà dal 12 al 15 set
tembre prossimo a Vittorio Veneto (Treviso). La rassegna 
sarà dotata di premi per circa due milioni di lire, suddivisi 
in cinque borse di studio da 120 mila lire ciascuna per ogni 
sezione; una borsa di studio sarà, inoltre, offerta anche 
dall'A.GLMUS. 

Nozze in vista per Gades e Marisol 
MADRID, 14. 

L attrice e cantante spagnola Marisol ha dichiarato di 
essere innamorata del noto ballerino Antonio Gades. Ha 
aggiunto che lo sposerà, appena Gades avrà ottenuto l'annul
lamento del suo precedente matrimonio con Marujita Diaz. 

Concerti nelle ville palladiane 
. ,r-„ o . VERONA, 14. 
A Villa Serego-Innocenti di Santa Soga in Valpolicella 

(Verona), è cominciata la serie di concerti denominata « Mu
sica in villa», organizzati dagli enti per il turismo di tutte 
le province del Veneto, in collaborazione con la Regione Veneta. 

Quest'anno la manifestazione si tiene in sette ville palla
diane, in omaggio all'architetto vicentino cui è dedicata una 
mostra celebrativa nella sua città d'origine. Le ville scelta 
per i concerti di questo anno sono: Villa Foscari alla Malcon
tenta (Venezia), Villa Barbaro-Volpi Maser (Treviso), Villa 
Catdogno a Caldogno (Vicenza), Villa Cornaro a Piombino 
Dese (Padova), Villa Badoera a Fratta Polesine (Rovigo) 
e «Il portico palladiano» di Feltre (Belluno). 

Un film sull'assassinio di Kennedy 
NEW YORK, 14. 

Un film che descrive gli ingranaggi di un complotto con
tro il presidente John Fitzgerald Kennedy uscirà verso la 
fine dell'anno in America. Intitolato Executive action, il film 
è stato scritto da Dalton Tnimbo. e rievoca in sostanza la 
vicenda all'origine dell'assassinio di Kennedy. Per ora i 
produttori non vogliono fornire altri particolari. Protagonisti 
del film saranno Robert Ryan e Burt Lancaster. 

Brazzi farà lo zar Nicola 
NEW YORK, 14. 

La morte dello zar Nicola Romanov e della sua famiglia, 
sarà di nuovo portata sullo schermo. II film vuole riproporre 
la tesi secondo cui i figli dello zar sarebbero sfuggiti alla 
morte e, attraverso la Bulgaria, avrebbero raggiunto l'Europa 
occidentale. Rossano Brazzi ha accettato di interpretare il 
personaggio dello lar Nicola. 

Carmen 
amazzone 
venuta dal 

Brasile 

37 

Carmen Silvia, ventiduenne at
trice brasiliana (nella foto) è 
venuta a Roma per interpre
tare Il film e Le amazzoni » 
la cui lavorazione, sotto la di
rezione del regista Terence 
Young, comincerà tra pochi 
giorni 

Bernstein 
dirigerà 

per i l Papa 
Bach e una 

propria 
opera 

Il tradizionale concerto an-
male che la RAI offre da cir

ca trenta anni al Papa, sarà 
diretto, il 23 giugno, dal mae
stro Léonard Bernstein che, 
oltre al Magnificat di Bach, 
presenterà una sua composi
zione, i Chichester Psalms. Il 
concerto sarà realizzato con 
l'orchestra sinfonica e il co
ro della RAI di Roma, con il 
coro maschile Harvard Glee 
Club e con il Newark Boys 
Chorus del New Yersey com
posto esclusivamente di bam
bini. 

L'avvenimento, per antica 
consuetudine, chiude la sta
gione ' invernale - primaverile 
dei concerti sinfonici della 
RAI ed assume quest'anno 
particolare rilievo, anche per 
il fatto che il maestro Bern
stein ha fatto negli ultimi 
mesi rarissime apparizioni in 
pubblico. 

n programma è stato con
cordato tra il maestro, la RAI 
e i competenti organi della 
Santa Sede. All'esecuzione dei 
Chichester Psalms, composti 
nel 1965 su commissione del
l'Abbazia di Chichester nel 
West Sussex. collaborerà an
che il coro della RAI. n Ne
wark Boys Chorus, fu creato 
circa sei anni fa da Jim Me-
Carthy, ed è andato conqui
standosi una fama nazionale 
negli Stati Uniti come uno dei 
gruppi migliori del suo gene
re. Di questo coro, impostato 
sul modello del Vienna Boys 
Chorus e composto di elemen
ti dai sette ai quattordici an
ni, tutti borsisti, provenienti 
per la maggior parte da fami
glie nere di disagiate condizio
ni, ha parlato ieri nella sede 
della RAI il signor Peter Gelb, 
in un incontro con la stampa. 

H repertorio del coro, che 
giungerà a Roma il prossimo 
18 giugno è composto oltre 
che di musica classica anche 
di gospels spirituals e musica 
rock. In occasione del concer
to del 23 giugno, l'effettivo 
del Newark Boys Chorus, che 
normalmente conta trentadue 
voci verrà aumentato a set
tanta con la partecipazione di 
cantanti adulti. 

Belmondo 
«scrittore di 
libri gialli » 

PARIGI, 14 
Jean-Paul Belmondo gira at

tualmente a Parigi Comment 
detruire la reputation du plus 
celebre agent secret du mon
de, un fi un nel quale il regi
sta Philippe De Broca narra 
con spirito le vicende di un 
oscuro scrittore di libri gial
li che si sottrae alle tristezze 
della sua vita Identificandosi 
col suo eroe e con le sue pro
digiose avventure. Successiva
mente Belmondo farà un film 
sulla vita del finanziere Sta-
visky, diretto dA Alain Resnals 
a con Charles Boyer come 
partner. 

controcanale 
't •>\s 

«TIFO» E PREMI — Tra 
la replica del «Promessi spo
si» sul primo canale e lo 
« Speciale » da Salsomaggio
re sul secondo, non c'era da 
stare allegri questo giovedì: 
si - rischiava perfino di rim
piangere il « Rischiatutto ». E, 
tuttavia, una serata così pre
vedibile nel suo svolgimento 
non ha mancato di offrirci 
due piccoli episodi di costu
me televisivo che vai la pena 
di annotare. 

Il primo si è verificato nel 
corso del telegiornale del se
condo, quando Piero Angela, 
nel collegamento con lo sta
dio di Torino dove si era ap
pena concluso l'incontro tra 
la squadra italiana e quella 
inglese, ha ceduto la linea a 
Beppe Barletti per le inter
viste del dopo-partita. Abbia
mo assistito, allora, a un sor
prendente confronto. Il croni
sta televisivo — freneticamen
te entusiasta, squassato dalla 
febbre del « tifo » — provo
cava tre giocatori cercando 
risposte che valorizzassero al 
massimo la vittoria italiana: 
e quelli, che avevano effetti
vamente vinto e avrebbero an
che potuto legittimamente ab
bandonarsi ad espressioni di 
autoincensamento, ribatteva-

tio con calma, rilevando an
che i limiti dell'incontro e 
dell'avvenimento nel suo com
plesso. Un'analoga scena si è 
verificata subito dopo, con 
. intervista dello stesso Bar-
letti con un giornalista ingle
se: ancora una volta, al gior
nalista italiano che non stava 
nella pelle e sembrava cele
brasse una vittoria dell'intera 
umanità più che la felice con
clusione di una partita di cal
cio, il collega inglese rispon
deva ammettendo la netta 
sconfitta della squadra del 
suo paese ma senza mostrare 
alcun segno di crisi. 

Ecco: è con lo spirito e lo 
stile di cronisti come Barletti 
che la TV contribuisce robu
stamente a esasperare il a ti
fo». Salvo poi a condannare 
solennemente il «fenomeno» 

e «gli eccessi delle folle» 
in inchieste e servizi all'uopo 
costruiti. La prossima setti
mana ha inizio un'altra in
chiesta del genere: chissà se, 
nel corso delle analisi psico

sociologiche che sicuramente 
essa conterrà, verrà preso in 
considerazione anche ti com
portamento della TV in mate
ria di sport e, in particolare, 
dt calcio. 

E veniamo al secondo fat
terello. Alcune settimane fa, 
un conoscente che forse non 
possiede nemmeno il televi
sore è venuto a chiederci di 
compilargli la scheda di vo
tazione per i premi di Salso
maggiore (dei quali noi ci di
sinteressiamo ormai da anni, 
proprio perché abbiamo assi
stito a troppi episodi come 
questo). L'organizzazione del
la manifestazione, e per essa 
Daniele Piombi, gli aveva in
viato la scheda nominandolo 
sul campo «critico TV»: ma 
il poveretto non sapeva nem
meno che cosa scrivere negli 
spazi bianchi del cartoncino, 
perché seguiva raramente i 
programmi televisivi. Inten
diamoci: non raccontiamo que
sto caso perché ne siamo ri
masti sconcertati. I premi TV 
di Salsomaggiore sono l'ali
bi di una delle tante inizia
tive pubblicitarie che ogni 
anno hanno luogo in Italia e 
che vivono all'ombra del sem
pre meno scintillante mondo 
dello spettacolo. Di solito, iti 
questi casi, la distribuzione 
dei premi — nella quale si 
usa abbondare — serve so
prattutto a procurarsi la pre 
senza di alcuni «nomi» allo 
scopo di metter su una sera
ta con relativo « shoio ». Esat
tamente come avviene a Sal
somaggiore: la manifestazione 
organizzata da Piombi, distri
buendo i suoi diplomint in 
campo televisivo, riesce a pro
curarsi anche, però, la presen
za delle telecamere. A noi, co
munque, sembra giusto segna
lare l'autentica consistenza 
della cerimonia solo nel dub
bio che ci sia ancora qualche 
telespettatore incline a pren
dere per buone premiazioni 
simili, che gli organizzatori 
cercano di spacciare per « ri
conoscimenti critici». Che poi 
qualche premio vada davvero 
a chi lo avrebbe comunque 
meritato è soltanto una ca 
suale coincidenza. 

g. e. 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce 
esamina oggi, In tempo di scrutini, il problema del voto 
scolastico. Mentre le istituzioni della scuola, in Italia e un 
po' ovunque, si trovano di fronte alla necessità di profonde 
trasformazioni, 11 voto non può ancora essere considerato il 
modo migliore di valutazione, n servizio di oggi si snoda 
attraverso una serie di interviste con professori e studenti, 
chiamati ad illustrare un problema tanto complesso ed attuale 

4 STRUMENTI PER 4 CONCERTI 
(1°, ore 18,45) 

Questa terza trasmissione del ciclo dedicato alla musica 
da camera intende porre in evidenza le sonorità e le virtù 
caratteristiche del contrabbasso, uno strumento che sembra 
bisognoso di far parlare di sé, in quanto spesso sottovalutato 

STASERA (1°, ore 21) 
H settimanale d'attualità curato da Carlo Fuscagni affronta 

oggi il problema della droga nei suoi molteplici aspetti 
Mentre vengono messi a punto strumenti legislativi per bloc 
care e combattere questo fenomeno — basati sulla fonda 
mentale distinzione tra consumatore e spacciatore — esistono 
nel nostro paese Iniziative di vario genere tendenti ad argi 
nare 1 micidiali effetti su giovani neo-tossicomani. Si tratta 
di assistenza psicologica e sanitaria, promossa da organismi 
estranei alle strutture sanitarie dello Stato, carenti dinanz< 
a questo problema e anche in senso più generale. 

IL SIGNORE E LA SIGNORA BAR
BABLÙ' (2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera l'adattamento televisivo della 
commedia di Gerald Verner, con la regia di Guglielmo Ma 
randi. Ne sono interpreti Giuseppe Mancini, Wilma D'Eusebio, 
Mariella Furgiuele, Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice. 

programmi 
TV nazionale 
12^0 Sapere 

«Profili di protago
nisti: Isaac Newton» 

13.00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Quattro strumenti 

per quattro concerti 
19,15 Sapere 

Terza puntata di 
«Uno sport per tut
ti: il ciclismo*. 

19,45 Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Stasera 
22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Programma a cura 
di Adriano Mazzo-
letti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,20 II signore e la si

gnora Barbablù 
di Gerald Vsmer. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO . Ora 7 , 
9 , 12 , 13, 14. 15. 17. 2 0 . 
23 ; Ci Mattatine musicale; 
6,51» Almanacco; 9,30: La 
canzoni dal mattino; 9? Vaana 
• «li autori; 9,15» Voi ed lo-, 
11,15* Ricerca automatica; 
11,30i Quarto programma; 
12,44: Planata antica; 13,20i 
Uà «Iseo per l'astata: 15,10: 
far voi giovani; 16.40: Onda 
verde; 17,05: I l girasole; 
19,55* Intervallo musicale; 
19,10» Italia che lavora; 
19,25* Itinerari operistici; 
20,20: Concerto; 22,05: Uo-
I M I HtMMTOfi M vitrTuoiiO] 
22,20: Aatfttc. • r i torM. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ora 6,30. 
7,30. 6 ,30. 9 .30. 10,30. 
11,30, 1 2 ^ 0 . 13,30, 15,30. 
16,30. 1 7 ^ 0 . 19,30, 19,30. 
22,30, 24; 6: I l mattiniere; 
7,40: Ooonilomo; 9,14: Tetto 
rock; 9.40: Conia e perchè} 
9,54: Gallarla del molodram-
m u 9,33: Dall'Italia coe~i 
9,50» « L'ornala che commi 
na >; 10,05: Ce-zoni por tatti; 
10,35: Dalla vostra porta) 
12,10: Trasmissioni regionali; 

12,40: Alto tradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Passeg
giando tra le note; 13,59: 
come e perchè; 14: So di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Pento interrogativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Chiamata Ro
ma 3 1 3 1 ; 19.55» La via «et 
«eccesso; 20,15: Andata e ri
torno; 20,50: Intervallo mesi-
cale; 21» Un disco per l'estate; 
22,43: a Delitto e castigo • di 
Dostoevskij; 23,10: Buonanot
te fantasma; 23,25: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
Ore 10» Concerto di apertura; 
1 1 : Le fantasie per clavicem
balo di C. P. Talentano; 11,40: 
Mesicbe italiane d'oggi; 12,15: 
La musica nei tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Musiche dì 
scene; 15.10: Concerto della 
violoncellista J. Do Pre; 16,05: 
L'opera sinfonica di W. A. 
Mozart; 17,20: Fogli d'album, 
17,45: Scuola materna; 19: 
Notizia del Terzo; 19.30: Mu
sica U n i r a i 13,45» Piccolo 
planata; 19,15» Concerto del
la sera; 20,15» La Rioanlro-
potogiat 21» I l Giornale dal 
Terzo; 21,30» a I I baratto »; 
22,25» Parliamo di spettacolo. 
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